
COMUNE DI MARZABOTTO

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.    5    DEL   28/02/2018

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'OCCUPAZIONE DI 
SUOLO PUBBLICO E LA DETERMINAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI 
OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO (COSAP).

OGGETTO:

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 28/02/2018 alle ore 20:30.

L'anno DUEMILADICIOTTO il giorno VENTOTTO del mese di FEBBRAIO alle ore 20:30 convocata con 
le prescritte modalità, nella residenza comunale si è riunito il Consiglio Comunale. 

All'appello nominale risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SFRANCHI ROMANO

SCUPPI VALENTINA

SRIGHI SIMONE

SCORIAMBI ROMANA

SGRILLI SILVANA

SLOLLI LUCA

SBELLUZZI MASSIMILIANO

SORSI FABRIZIO

SBIGNAMI VALERIO

SCUSIMANO MARIA GIUSEPPINA

SDI BELLA KATYA

NBATTISTINI MORRIS

NCARBONARO MARIA FRANCESCA

Totale Presenti:  11 Totale Assenti:  2

Assenti Giustificati i signori:
Nessun convocato risulta assente giustificato

Assenti Non Giustificati i signori:

BATTISTINI MORRIS; CARBONARO MARIA FRANCESCA

È presente l'Assessore Esterno PIACENTI CRISTINA.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune,  BRIZZI DR.SSA CLEMENTINA.

In qualità di SINDACO, il Sig. ING. ROMANO FRANCHI assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta designando a scutatori i consiglieri sigg.:
CORIAMBI ROMANA, GRILLI SILVANA, DI BELLA KATYA.

L'ordine del giorno diramato ai Sigg. Consiglieri secondo le modalità prescritte dalla legge, porta la 
trattazione dell'oggetto sopraindicato. Nella Sala Consiliare sono depositate le proposte relative con i 
documenti necessari.



Relazione la vicesindaco Cuppi. In esecuzione della mozione approvata dal Consiglio comunale nei mesi scorsi ed in 
attuazione di un verbale di accordo sottoscritto tra i  Sindaci dei comuni dell’Appennino Bolognese e  i Sindacali 
CGIL,CSIL E UIL,  si propone la modifica a due regolamenti  comunali riguardanti  la concessione del suolo pubblico 
e la concessione di spazi pubblici. Procede quindi alla lettura dei due articoli che si introducono e pone in evidenza che 
Marzabotto è il primo Comune della Città Metropolitana a proporre la modifica regolamentare oggetto di discussione. 
Saranno predisposti i moduli per la richiesta degli spazi pubblici e per la concessione del suolo pubblico in cui sarà 
inserita una dichiarazione che tutte le organizzazioni e associazioni dovranno sottoscrivere, se vorranno ottenere la 
concessione.  
In  relazione alla deriva fascista in cui si assiste negli ultimi anni, il Comune di Marzabotto farà quanto è in suo potere 
per contrastare ed arginare questo fenomeno, nonostante alcuni partiti che si definiscono fascisti siamo stati ammessi a 
concorrere alle prossime elezioni politiche. Spera che tutti i Comuni seguano l’esempio di Marzabotto. 
 

Il consigliere Battistini chiede la parola per affermare che già in precedenza ha avuto modo di esprimere la sua 
opinione sull’argomento; già nella seduta in cui si è approvata la mozione ha affermato che questa Amministrazione ha 
lo strano vizio di ritenersi al di sopra della legge e dello Stato.  
Esistono delle leggi, Scelba e Mancino, che si occupano dell’argomento e le proposte di modifiche ai regolamenti sono 
state presentate non tanto per l’affermazione di valori ma per avere il primato, per essere il primo Comune ad 
introdurre la norma regolamentare, una forma di pubblicità che l’Amministrazione ha voluto darsi per qualcosa che 
non serve a nulla,  in quanto tutti i partiti che concorrono alle elezioni politiche possono chiedere la concessione di 
piazze per la divulgazione dell’ideologia che professano. Questa modifica regolamentare cela un altro obiettivo: non 
dar modo a quelli che hanno un’ideologia diversa da quella della Maggioranza di poterla esprimere. Si chiede quanto 
costerebbe una causa se qualcuno impugnasse la modifica regolamentare a seguito della mancata concessione degli 
spazi pubblici.  
In relazione a quello che è successo a Bologna, Piacenza e Macerata, sarebbe opportuno non concedere le piazze alle 
forze “sinistroide” e ai centri sociali che insultano le Forze dell’Ordine che sono invece dei servitori della Patria e 
dello Stato.  
Si dice contrario alle ideologie estremiste, siano esse di sinistra o di destra, perché hanno causato stragi gravissime  e 
per questo motivo ritiene che  un “braccio teso” (saluto romano) è grave quanto un “pugno alzato”. La cosa grave è 
che se si vota in modo contrario si rischia di essere considerati un fascista, mentre non si può ricondurre tutto al 
fascismo e antifascismo. Dopo tutti questi anni trascorsi dalla caduta del regime  non si corre più  il rischio che si 
possa ricostituire il Partito Fascista anche se è utile ricordare il passato.  
Afferma inoltre che dietro l’atteggiamento ”spocchioso” della Maggioranza vi è in realtà una profonda paura che il 
prossimo fine settimana l’Italia possa cambiare volto e che si affermino nuovamente i valori che l’hanno resa grande. 
 

Il Sindaco prima di rispondere premette che quando si parla di argomenti come quello del fascismo non bisogna 
dimenticare di essere a Marzabotto con la sua storia tragica, il luogo dove si è consumato il massacro della 
popolazione civile più drammatico dell’Europa occidentale. Il più grande massacro compiuto dai Nazisti e dai Fascisti. 
Procede alla lettura del co. 1 dell’art. 2 dello Statuto Comunale e afferma il sacrificio della popolazione e la lotta della 
gente comune per la libertà rappresenta il valore fondate di ogni attività che questo Comune compie. Il punto di 
partenza per ogni cosa è la memoria di quanto avvenuto nel recente passato. Le proposte di modifica regolamentari 
sono già state discusse quando è stata approvata la mozione che aveva ad oggetto il medesimo argomento. Nello stesso 
Consesso è stato sostenuto il disegno di legge cosiddetto “Fiano”, approvato alla Camera dei Deputati, che vieta la 
propaganda del partito Fascista; legge quest’ultima che appare più che necessaria e cita come esempio Predappio per 
far capire l’attualità del fenomeno. 
Esistono ancora oggi dei Partiti politici che si rifanno al fascismo, i cui militanti vanno in Piazza Galvani a Bologna a 
fare il “saluto romano”, nonostante la vigenza di Leggi e nonostante la Costituzione. Con la modifica ai regolamenti si 
vuole lanciare un messaggio forte e si vuole fare quanto è possibile per evitare la diffusione dell’ideologia fascista che 
non può essere considerata un’opinione in quanto è un reato.  
La legittimità dell’operazione è confermata da una recentissima sentenza del Tar Lombardia che non ha accolto la 
richiesta di sospensiva avanzata da un partito politico che riteneva la modifica regolamentare effettuata dal Comune di 
Brescia lesiva della libertà di opinione. 
Le proposte di modifiche ai regolamenti non sono effettuate per essere i primi della classe come ha detto il consigliere 
Battistini. 
Tutti i Sindaci dell’Appennino Bolognese, a prescindere del colore politico, hanno sottoscritto un Patto con le 
principali sigle Sindacali per perseguire il medesimo obiettivo: contrastare la diffusione dell’ideologia fascista; gli 
stessi Sindaci hanno approvato la mozione, presentata dalla Consigliera Di Bella, con lo stesso oggetto di quella 
approvato  in questo Consiglio.  



L’antifascismo è il presupposto per iniziare a discutere mentre parlare di forze “sinistroidi” è offensivo e, come 
l’antifascismo, anche l’educazione dovrebbe essere il presupposto per iniziare ogni forma di confronto. Si dice 
contrario ad ogni forma di violenza e afferma che gli episodi riportati dalla cronaca negli ultimi giorni, fanno il gioco 
di quelli che la pensano come il consigliere Battistini. 
Un conto sono i comunisti e regimi totalitari, un altro la resistenza e l’antifascismo ,valori quest’ultimi a cui tanto si 
deve. Tutte queste battaglie devono essere fatte per chi ha sacrificato la vita per la democrazia  e che chiederebbe, se 
fosse ancora in vita, dei confronti dialettici diversi. 
 

Il consigliere Battistini dice di non essere disposto ad un confronto in  merito all’argomento. Dice di non avere paura 
e di non sentirsi attaccato dalle parole dette dal Sindaco che le strumentalizza. “Sinistroide”è chi non ha capito i valori 
della sinistra mentre il  comunismo è una “malattia” da cui non si riesce a guarire, perché mette gli individui in primo 
piano. Si rivolge nuovamente al Sindaco per affermare che non può considerare “controparti” tutti quelli che dicono 
delle cose diverse rispetto alle sue.  
Condanna ogni forma di totalitarismo sia esso di destra sia di sinistra. La simbologia utilizzata in Italia del Partito 
Comunista è la medesima di quella che si utilizzava in Unione sovietica. Dice di essere antifascista ma non condivide 
la modifica regolamentare oggetto di discussione perché  si mette in discussione il diritto di tutti di richiedere 
l’occupazione del suolo e degli spazi pubblici. La sentenza citata dal Sindaco è quella di un Tar per un primo grado di 
giudizio che può essere riformata in appello, anche la Corte di Cassazione ha affermato che non è punibile il “saluto 
romano” fatto per una commemorazione. Annuncia il voto contrario perché come cittadino e come Consigliere si è 
sempre battuto per consentire a tutti di esprimere le proprie idee in rappresentanza della Costituzione e della Patria. 
 

Il consigliere Belluzzi si dice compiaciuto del fatto che il Consigliere Battistini si dica un antifascista, se però lo fosse 
veramente,  voterebbe a favore delle due proposte di modifica regolamentari. 
 

Il Vicesindaco Cuppi afferma che nella proposta di modifica regolamentare  i soggetti che chiederanno l’occupazione 
del suolo o degli spazi pubblici si dovranno semplicemente impegnare a rispettare la Costituzione,  non riesce pertanto 
a capire quale diritto si leda con la modifica oggetto di discussione. Altro discorso sarebbe invece qualora si volesse 
difendere soggetti che intenzionalmente non intendano rispettare la Costituzione.  
 

La consigliera Carbonaro afferma che non si intende  difende nessuno, né chi è fascista né chi non lo è, quello che 
vuole far capire è che esiste una Costituzione e delle Leggi e se qualcuno commette un reato, deve essere denunciato 
all’Autorità competente. 
 

La consigliera Di Bella precisa per onor di cronaca, che la mozione è stata da Lei presentata in Consiglio dell’Unione 
prima che venisse approvata in Consiglio di Marzabotto. 
Il Sindaco risponde che a Marzabotto è stata approvata in una seduta precedente.  
 

La consigliera Di Bella pone in evidenza quanto detto in precedenza dal Sindaco e dal Vicesindaco, in Unione tutti i 
Sindaci hanno approvato un protocollo d’intesa con i Sindacati riguardante l’argomento in discussione; il suddetto 
Protocollo è stato approvato anche dai Sindaci spiccatamente di centro destra, questo a testimonianza del fatto che vi 
un unico modo di vedere e un’unica posizione da assumere contro il fascismo. 
 

Il consigliere Battistini ripete la sua assoluta contrarietà alle modifiche regolamentari. La questione è meramente 
tecnica perché si sta cercando di ledere dei diritti e vietare “la piazza” a chi è legittimato ad utilizzarla; è un modo per 
chiudere la bocca all’avversario. Nel caso in cui dovesse essere approvata la legge sullo Ius Soli ad esempio, non 
sarebbe concessa “ la piazza” a chi volesse raccogliere le firme o manifestare contro tale legge. Questa è la dittatura 
della sinistra che vuole chiedere la bocca agli avversari politici.  
Le manifestazioni non vanno vietate e se qualcuno nell’ambito delle stesse dovesse ad esempio alzare il braccio per 
fare il “saluto romano” andrebbe egli stesso a chiamare i Carabinieri. 
 

Il Sindaco ripete che  la questione è prettamente politica, chi non accetta di sottoscrive una dichiarazione in cui si 
impegna a rispettare la Costituzione  non ha diritto ad avere in concessione del suolo e degli spazi pubblichi. Nei 
precedenti interventi si è parlato di Patria ma i veri patrioti sono coloro i quali hanno dato la loro vita per la 
democrazia. Sono questi i valori di cui bisogna essere orgogliosi e fieri. Negli ultimi tempi alcune cose stanno 
cambiando e molti si dicono antifascisti mentre sono amici di chi nei fatti si comporta come fascista. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATO l’art. 2, co. 1 dello Statuto Comunale che sancisce “Il Comune di Marzabotto ritiene fondamentale il 
ricordo del sacrificio e della lotta della propria popolazione per la conquista della libertà e per la costruzione della 
democrazia nel nostro Paese”.  



 

RICHIAMATA la Mozione Gruppo Maggioranza Prot. n. 13482 del 7-12-2017: Richiesta di integrazione al 
"Regolamento per la disciplina dell'occupazione di suolo pubblico e la determinazione del canone patrimoniale di 
occupazione di suolo pubblico" ed al "Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili finanziari, 
patrocini nonché di beni mobili ed immobili ad enti, associazioni ed altri organismi privati", approvata con 
deliberazione n. 108 del 14 dicembre 2017; 
 

PRESO ATTO dell’intensificarsi della minaccia neofascista in Italia e nel mondo e del fenomeno dei razzismi, della 
xenofobia e della necessità, quindi, di preservare la piena attuazione dei principi e dei valori della Costituzione 
nell’ambito delle iniziative pubbliche che interessano la comunità locale; 
 

CONSTATATO che lasciare spazio sotto qualsiasi forma a manifestazioni, associazioni ed organizzazioni 
dichiaratamente razziste, xenofobe ed antidemocratiche che, anche con esaltazione di forme di violenza, possono 
contribuire a creare sul territorio relazioni e reti di complicità, ed un pericoloso spirito di emulazione soprattutto in 
settori della popolazione giovanile, è sicuramente da prevenire con fermezza; 
 

RICHIAMATI: 
- l’art. 2 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (adottata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948) il quale dispone che “Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella presente 
Dichiarazione, senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione 
politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra condizione”;  

- gli artt. 2 e 3 della Costituzione della Repubblica Italiana, i quali prevedono rispettivamente che “La Repubblica 
riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo ...” e che “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali”;  

- la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione stessa, la quale dispone che “È vietata la riorganizzazione, 
sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista”; in attuazione della quale la legge n. 645/1952, all'art. 1, stabilisce 
che “si ha riorganizzazione del disciolto partito fascista quando una associazione, un movimento o comunque un 
gruppo di persone non inferiore a cinque persegue finalità antidemocratiche proprie del partito fascista: esaltando, 
minacciando o usando la violenza quale metodo di lotta politica, o propugnando la soppressione delle libertà garantite 
dalla Costituzione, o denigrando la democrazia, le sue istituzioni e i valori della Resistenza, o svolgendo propaganda 
razzista, ovvero rivolge la sua attività alla esaltazione di esponenti, principi, fatti e metodi propri del predetto partito, o 
compie manifestazioni esteriori di carattere fascista”,  visto inoltre l’art.5 della medesima legge; 
 

RICHIAMATI infine:  
- la Legge 13/10/1975, n. 654 intitolata “Ratifica ed esecuzione della convenzione internazionale sull'eliminazione di 

tutte le forme di discriminazione razziale”, il cui articolo 3, comma 3. in particolare, stabilisce che “È vietata ogni 
organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente tra i propri scopi l'incitamento alla discriminazione o alla 
violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi ...”;  

- l’articolo 2 ("Discriminazione, odio o violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi") del D.L. 26 aprile 
1993, n. 122 convertito in legge 25 giugno 1993, n. 205 (cosiddetta Legge “Mancino”) contenente “Misure urgenti in 
materia di discriminazione razziale, etnica e religiosa”, il quale dispone, tra l’altro, che: "È vietata ogni 
organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente tra i propri scopi l'incitamento alla discriminazione o alla 
violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi”; 
 

DATO ATTO che la Camera dei deputati ha approvato il disegno di legge che introduce il reato di propaganda fascista 
(cosiddetta legge Fiano);    
 

RITENUTO di adottare misure contro ogni neofascismo e contro ogni manifestazione di discriminazione per non 
consentire, secondo i mezzi e i limiti previsti dall'ordinamento, e principalmente attraverso i Regolamenti Comunali, 
che le organizzazioni neofasciste abbiano cittadinanza politica sul territorio, in particolare attraverso l’utilizzo del 
suolo pubblico; 
 
RICHIAMATO il vigente “Regolamento per la disciplina dell’occupazione di suolo pubblico e la determinazione del 
canone patrimoniale di occupazione di suolo pubblico (COSAP)”, approvato con deliberazione di C.C. n. 27  del 
29/03/2011 e modificato con delibera di C.C. n. 40 del 12/06/2015; 
 

RITENUTO, per le motivazioni sin qui riportate, di apportare al suddetto Regolamento la seguente modifica: 
 

Dopo l’art. 4 è inserito il seguente articolo: 
 



4 bis – Divieto di concessione 
1. Non potrà in alcun caso essere concessa l’occupazione del suolo pubblico oppure di aree private soggette a servitù di 

pubblico passaggio alle organizzazioni ed associazioni che direttamente si richiamano all’ideologia, ai linguaggi e 
rituali fascisti e nazisti, alla sua simbologia, e alla discriminazione razziale, etnica, religiosa, sessuale, o per ragioni 
di lingua, di opinioni politiche, per condizioni personali o sociali. 

2. Le domande per le concessioni di cui al comma 1 dovranno contenere specifica dichiarazione con la quale il 
richiedente dichiari di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare la XII disposizione transitoria e finale della 
Costituzione Italiana secondo la quale “è vietata la riorganizzazione sotto qualsiasi forma del disciolto partito 
fascista”, e di ripudiare il fascismo ed il nazismo.  
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTO l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000; 
VISTO l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica a firma del Segretario Generale (art. 49, c.1 D.Lgs. 
267/2000); 
ATTESTATO  che il provvedimento, non comportando effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell'Ente, non necessita di parere contabile; 
 

Con voti espressi per alzata di mano: presenti n. 13, votanti n. 13, astenuti nessuno, favorevoli n. 11, contrari n. 2 
((Battistini, Carbonaro) 
 

 
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE, per le motivazioni in premessa esposte, la modifica al “Regolamento per la disciplina 
dell’occupazione di suolo pubblico e la determinazione del canone patrimoniale di occupazione di suolo pubblico 
(COSAP)” come segue:  
 
 

Dopo l’art. 4 è inserito il seguente articolo: 
 
4 bis – Divieto di concessione 

1. Non potrà in alcun caso essere concessa l’occupazione del suolo pubblico oppure di aree private soggette a servitù di 
pubblico passaggio alle organizzazioni ed associazioni che direttamente si richiamano all’ideologia, ai linguaggi e 
rituali fascisti e nazisti, alla sua simbologia, e alla discriminazione razziale, etnica, religiosa, sessuale, o per ragioni 
di lingua, di opinioni politiche, per condizioni personali o sociali. 

2. Le domande per le concessioni di cui al comma 1 dovranno contenere specifica dichiarazione con la quale il 
richiedente dichiari di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare la XII disposizione transitoria e finale della 
Costituzione Italiana secondo la quale “è vietata la riorganizzazione sotto qualsiasi forma del disciolto partito 
fascista”, e di ripudiare il fascismo ed il nazismo.  
 
2. DI APPROVARE il nuovo testo del “Regolamento per la disciplina dell’occupazione di suolo pubblico e la 
determinazione del canone patrimoniale di occupazione di suolo pubblico (COSAP)” che si allega al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale;  
 
3. DI DISPORRE che la suddetta modifica diverrà efficace il giorno della pubblicazione all’Albo pretorio dell’Ente;  
 
4. DI DICHIARARE con separata votazione espressa per alzata di mano: presenti n. 13, votanti n. 13, astenuti 
nessuno, favorevoli n. 11, contrari n. 2 ((Battistini, Carbonaro) la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a 
causa dell’urgenza, ai sensi dell’art. 134 - 4° comma del T.U.E.L. n. 267/2000. 
 

* * * 



 1

 
 

Comune di Marzabotto 
Provincia di Bologna 

 
 
 
 

Regolamento per la disciplina dell’occupazione di suolo pubblico e la determinazione del canone 
patrimoniale di occupazione di suolo pubblico (COSAP) 

 
 
 
 
 
 

Approvato con Del. CC. N. 27 del 29/03/2011 
Modificato con delibera CC n. 40 del 12/06/2015 
Modificato con delibera CC n. 5 del 28/02/2018 

 
  



 2

Capo I 
Concessione di suolo pubblico 

 
Titolo I 

Procedure per l’autorizzazione o concessione di suolo pubblico 
 

Articolo 1 
Ambito e scopo del regolamento 

 
1. Il presente regolamento è adottato a norma dell’articolo 63 del decreto legislativo 446 del 

15 dicembre 1997 e ss.mm. e disciplina, con effetto dal 1° gennaio 2011, le condizioni e 
modalità per la richiesta, il rilascio, il rinnovo, la voltura e la revoca degli atti di concessione 
del suolo pubblico, nonché i criteri per la determinazione ed applicazione del canone 
patrimoniale per l’occupazione di suolo pubblico.  

2. L’occupazione di aree o altri spazi pubblici nel Comune di Marzabotto è disciplinata dalle 
norme del presente regolamento. 

 
Articolo 2 

Occupazione di spazi ed aree pubbliche 
 
1. Si definisce occupazione di suolo pubblico qualsiasi occupazione per l’utilizzo diretto di: 

a) strade, aree e relativi spazi soprastanti o sottostanti appartenenti al demanio 
comunale o al patrimonio indisponibile del Comune; 

b) aree destinate a mercati; 
c) aree private gravate da servitù di pubblico passaggio, costituita nei modi e termini 

di legge. 
2. L’occupazione, permanente o temporanea, è consentita solo se formalmente concessa o 

autorizzata dal Comune. 
3. La servitù di pubblico passaggio è sempre presente quando la natura intrinseca dell’area o 

la destinazione data dal proprietario alla stessa, evidente in ragione dell’uso pubblico 
impresso, ne consentano l’utilizzo in modo continuativo da parte della collettività 
indeterminata dei cittadini. Rientrano in tale situazione, esemplarmente, i casi dei portici 
degli immobili di proprietà privata aperti al pubblico, per il mero passaggio ovvero per 
l’accesso a uffici o negozi, come pure i casi dei tratti di marciapiede, strada, corso o piazza 
che sono oggettivamente destinati all’uso ed accesso pubblici. 

4. Restano esclusi i passaggi privati a fondo cieco non assoggettati a servitù di pubblico 
passaggio. 

5. Le occupazioni di aree o beni del patrimonio disponibile esulano dal campo di applicazione 
del presente regolamento, in quanto sottoposte al regime del diritto comune.  

 
 
 

Articolo 3 
Occupazioni permanenti e occupazioni temporanee 

 
1. Le occupazioni di suolo pubblico si distinguono in permanenti o temporanee. 
2. Sono permanenti le occupazioni a carattere stabile, effettuate a seguito del rilascio di un atto 

di concessione, o aventi, comunque, durata non inferiore all’anno, comportino o meno 
l’esistenza di manufatti o impianti. 

3. Sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all’anno. 
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Articolo 4 
Autorizzazione e concessione di occupazione 

 
1. E’ vietato occupare il suolo pubblico, nonché lo spazio soprastante o sottostante, senza 

aver previamente ottenuto specifica autorizzazione o concessione, rilasciata a richiesta 
dell’interessato. Essa è necessaria anche nelle ipotesi di esonero o esclusione del canone. 

2. L’autorizzazione è il provvedimento amministrativo che consente l’esercizio di un diritto a 
chi ne è già titolare. Ha dunque l’effetto di rendere concretamente esercitabile il diritto. 

3. La concessione è il provvedimento con il quale l’Ente attribuisce o trasferisce nuove 
posizioni giuridiche o facoltà al privato.  

 
Articolo 4 bis – Divieto di concessione 

1. Non potrà in alcun caso essere concessa l’occupazione del suolo pubblico oppure 
di aree private soggette a servitù di pubblico passaggio alle organizzazioni ed 
associazioni che direttamente si richiamano all’ideologia, ai linguaggi e rituali 
fascisti e nazisti, alla sua simbologia, e alla discriminazione razziale, etnica, 
religiosa, sessuale, o per ragioni di lingua, di opinioni politiche, per condizioni 
personali o sociali. 

2. Le domande per le concessioni di cui al comma 1 dovranno contenere specifica 
dichiarazione con la quale il richiedente dichiari di essere a conoscenza e di 
impegnarsi a rispettare la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione 
Italiana secondo la quale “è vietata la riorganizzazione sotto qualsiasi forma del 
disciolto partito fascista”, e di ripudiare il fascismo ed il nazismo.  

 
Articolo 5 

Occupazioni di urgenza 
 

1. Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di provvedere all’esecuzione di 
lavori che non consentono alcun indugio, l’occupazione può essere effettuata 
dall’interessato prima di aver conseguito il formale provvedimento di autorizzazione o 
concessione.  

2. In caso di occupazione d’urgenza il responsabile deve darne comunicazione immediata a 
mezzo telefono, fax o e-mail al Comando di Polizia Municipale e provvedere quindi, appena 
possibile, e comunque non oltre 48 ore, a presentare richiesta di occupazione secondo le 
ordinarie modalità, al fine di consentire il rilascio del provvedimento (che verrà emesso 
dopo aver accertato la sussistenza delle condizioni di urgenza) e al pagamento del relativo 
canone di occupazione.  

3. Per quanto concerne le misure di salvaguardia da adottare si fa rinvio alle norme in materia 
di sicurezza sul lavoro, di circolazione stradale, come pure ad ogni altra disposizione 
regolatrice dell’attività posta in essere con l’occupazione, tempo per tempo vigenti.  

 
Articolo 6 

Domanda di occupazione 
 

1. Chiunque intenda occupare, nel territorio comunale, anche temporaneamente, spazi in 
superficie, sovrastanti o sottostanti il suolo pubblico, oppure aree private soggette a servitù 
di pubblico passaggio, deve farne apposita domanda al Comune ed ottenere regolare atto 
di concessione o autorizzazione. 

2. L’autorizzazione o concessione deve essere richiesta anche qualora debba essere 
autorizzata una fattispecie per la quale operi l’esclusione o l’esonero dal pagamento del 
canone patrimoniale di occupazione. 

3. La domanda, compilata in competente bollo, deve contenere, a pena di nullità: 
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a. l’indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale ed il codice fiscale 
del richiedente; 

b. l’ubicazione esatta della porzione di area pubblica che si chiede di occupare e 
relativa superficie; 

c. l’oggetto dell’occupazione, i motivi a fondamento della stessa, la descrizione 
dell’opera che si intende eventualmente eseguire e le modalità d’uso; 

d. la dichiarazione di conoscere e sottostare a tutte le condizioni contenute nel 
presente regolamento e l’assunzione dell’obbligo di pagamento del canone, se 
dovuto; 

e. la sottoscrizione dell’impegno a sostenere le spese di sopralluogo e quelle eventuali 
di istruttoria, con deposito di cauzione se richiesto dal Comune; 

f. durata dell’occupazione, con esplicita indicazione della data di inizio occupazione e 
della data di fine occupazione (devono essere inclusi i periodi per la posa in opera di 
strutture nonché i tempi necessari per la rimozione e smontaggio). 

4. La domanda deve essere corredata dalla relativa documentazione tecnica. Il richiedente, 
comunque, è tenuto a produrre tutti i documenti e a fornire tutti i dati ritenuti necessari ai 
fini dell’esame della domanda.  

5. La domanda di occupazione deve pervenire all’Ente con anticipo rispetto alla data prevista 
per l’occupazione, di norma almeno 30 giorni prima della data prevista per l’occupazione. 
L’amministrazione si riserva comunque la valutazione delle domande pervenute anche oltre 
il termine indicato. Non è consentito presentare domande di occupazione con anticipo 
maggiore di 90 giorni rispetto alla data di inizio occupazione ovvero con anticipo minore di 
5 giorni. 

 
 

Articolo 7 
Pronuncia sulla domanda 

 
1. Per l’istruttoria e la definizione le domande sono assegnate ai competenti uffici comunali. 
2. L’organizzazione del procedimento interno, comprese le relazioni tra i diversi uffici o le 

specifiche competenze, la determinazione di condizioni volte ad ottenere un preventivo 
parere a contenuto tecnico (sanitario, paesaggistico o ambientale, ecc.) come anche 
l’inserimento di condizioni prescrittive specifiche o di oneri nel provvedimento di 
concessione o autorizzazione sono di competenza dei Dirigenti.  

3. Il responsabile del procedimento provvede entro i termini stabiliti dal Regolamento sul 
procedimento amministrativo e nel rispetto delle condizioni e dei modi indicati tempo per 
tempo dalla legge sul procedimento amministrativo.  

4. In caso di diniego sono comunicati al richiedente i motivi del diniego stesso. 
5. Le domande di occupazione per i singoli spazi disponibili sono accolte secondo il criterio 

cronologico di deposito, fatte salve le disposizioni speciali dettate per le occupazioni 
realizzate per comizi, raccolte di firma, propaganda politica o da ONLUS, per le quali 
trovano applicazione i criteri indicati al successivo articolo 25. 

6. Con atto dirigenziale possono essere stipulati accordi ex art. 11 della legge 241/1990 
sostitutivi del provvedimento di autorizzazione finale, inerenti la facoltà di presentare, in 
luogo dell’istanza, una D.I.A. (denuncia di inizio attività) alla quale non consegue un atto di 
autorizzazione finale. I singoli accordi definiranno puntualmente tutte le modalità 
organizzative ed operative inerenti la D.I.A. 

7. Nell’ambito dei processi di riorganizzazione volti a conseguire maggiore efficienza e 
speditezza nello svolgimento della funzione amministrativa il responsabile del procedimento 
può identificare, con proprio provvedimento preventivo a valenza generale, alcune tipologie 
di procedimenti di natura ricorrente o di pubblica utilità per i quali sia possibile, in deroga 
alle disposizioni degli articoli e commi precedenti, la richiesta ed il rilascio del permesso di 
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occupazione con modalità semplificate, dettando a tal fine le disposizioni organizzative più 
opportune.  

 
 
 

Articolo 8 
Termini del procedimento 

 
1. Fatto salvo quanto eventualmente disposto da specifiche disposizioni di legge o di 
regolamento adottate in relazione a quanto previsto dalla legge sul procedimento 
amministrativo, entro 30 giorni dal deposito della domanda di occupazione il competente ufficio 
comunale emette il provvedimento di autorizzazione/concessione ovvero un provvedimento 
motivato di diniego della stessa. 

 
 
 

Articolo 9 
Contenuto e rilascio della concessione o autorizzazione 

 
1. Il responsabile del procedimento, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizioni 

necessarie e compiute le valutazioni di opportunità, provvede a rilasciare l’atto di 
concessione o di autorizzazione ad occupare il suolo o spazio pubblico. 

2. Nel provvedimento sono indicate: la durata dell’occupazione, la misura dello spazio 
concesso, nonché le condizioni specifiche alle quali il Comune subordina la concessione e 
l’ammontare del canone dovuto in base al presente regolamento. 

3. Ogni atto di concessione od autorizzazione si intende subordinato all’osservanza delle 
prescrizioni sotto riportate di carattere generale, oltre a quelle di carattere tecnico e 
particolare da stabilirsi di volta in volta a seconda delle caratteristiche delle concessioni od 
autorizzazioni. 

4. La concessione o l’autorizzazione viene sempre accordata: 
• a termine, per la durata massima di anni ventinove; 
• senza pregiudizio dei diritti di terzi; 
• con l’obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle opere o dai 

depositi permessi; 
• con facoltà da parte dell’Amministrazione comunale di imporre nuove condizioni. 

5. L’autorizzazione viene rilasciata anche ai sensi di quanto previsto dal Codice della Strada. 
6. Al momento del rilascio dell’autorizzazione o della concessione, l’Amministrazione comunale 

valuterà, in rapporto alla natura dell’occupazione, la possibilità di richiedere la prestazione 
di una cauzione a garanzia del mantenimento del bene pubblico. 

7. L’ammontare della garanzia è determinato di volta in volta dai competenti servizi comunali 
in relazione al tipo di occupazione e al luogo in cui la stessa è effettuata. 

8. Le autorizzazioni e concessioni hanno effetto per il luogo e periodo in esse indicati. 
9. Il provvedimento amministrativo di autorizzazione o concessione costituisce titolo per 

l’utilizzo dell’area alla data indicata. 
10. Il provvedimento deve essere ritirato prima dell’inizio dell’occupazione e deve essere 

esposto nel luogo dell’occupazione in modo visibile.  Il mancato ritiro, come pure la 
mancata esposizione espongono all’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie.  

 
 
 

Articolo 10 
Obblighi del concessionario 
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1. Le concessioni od autorizzazioni per occupazioni permanenti e temporanee di suolo 
pubblico sono rilasciate a titolo personale e non ne è consentita la cessione. 

2. Il concessionario ha l’obbligo di esibire, a richiesta degli agenti addetti alla vigilanza, l’atto 
di concessione od autorizzazione di occupazione di suolo pubblico. 

3. E’ pure fatto obbligo al concessionario di mantenere in condizioni di ordine e pulizia il suolo 
che occupa, facendo uso di appositi contenitori per i rifiuti. 

4. Qualora dall’occupazione del suolo pubblico derivino danni alla pavimentazione, all’arredo o 
altre strutture, il concessionario è tenuto al ripristino a proprie spese. In caso contrario 
l’Amministrazione comunale si rivale sull’eventuale cauzione versata. 

5. Resta a carico del concessionario ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia che 
possano essere arrecati e contestati da terzi per effetto della concessione. 

6. Al termine della concessione – qualora la stessa non venga rinnovata – il concessionario 
avrà l’obbligo di eseguire a sua cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle 
opere installate e per rimettere il suolo pubblico in pristino, nei termini dati 
dall’Amministrazione comunale.  

7. Il suolo pubblico occupato deve essere mantenuto pulito e restituito, al termine 
dell’occupazione stessa, libero da ogni struttura o deposito e privo di qualunque segno di 
danneggiamento. 

8. Quando l’occupazione, anche senza titolo, riguardi aree di circolazione costituenti strade ai 
sensi del Nuovo Codice della Strada è fatta salva l’osservanza delle prescrizioni dettate dal 
Codice stesso e dal relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione, e in ogni caso 
l’obbligatorietà per l’occupante di non creare situazioni di pericolo o di intralcio alla 
situazione dei veicoli e dei pedoni. 

 
 

Articolo 11 
Decadenza 

 
1. Sono cause di decadenza dalla concessione: 
a) le reiterate violazioni, da parte del concessionario o dei suoi dipendenti delle condizioni 

previste nell’atto rilasciato; 
b) la violazione delle norme di legge o regolamentari dettate in materia di occupazione dei 

suoli; 
c) l’uso improprio del diritto di occupazione od il suo esercizio in contrasto con le norme ed i 

regolamenti vigenti; 
d) la mancata occupazione del suolo avuto in concessione senza giustificato motivo, nei 30 

giorni successivi al conseguimento del permesso, nel caso di occupazione permanente e nei 
cinque giorni successivi nel caso di occupazione temporanea; 

e) il mancato pagamento del canone di occupazione di suolo pubblico dovuto. 
 

2. Nel caso indicato alla lettera d) del comma precedente la decadenza discende 
automaticamente dalla condotta omissiva. Negli altri casi il competente ufficio emette 
idoneo provvedimento. 

 
 
 

Articolo 12 
Revoca 

 
1. La concessione o autorizzazione di occupazione di suolo pubblico è sempre revocabile per 

comprovati motivi di pubblico interesse; la concessione del sottosuolo non può essere 
revocata se non per necessità dei pubblici servizi. 
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2. La revoca dà diritto al rimborso del canone pagato alle condizioni esposte al Capo II del 
presente regolamento. 

 
 

Articolo 13 
Proroga e rinnovo 

 
1. I provvedimenti di concessione od autorizzazione sono suscettibili di proroga o rinnovo. 
2. Le concessioni per le occupazioni permanenti sono rinnovabili, in prossimità della scadenza, 

dietro richiesta dell’interessato. 
3. Per le occupazioni temporanee, qualora si renda necessario prolungare l’occupazione oltre i 

termini stabiliti, il titolare dell’autorizzazione ha l’obbligo di presentare, almeno cinque 
giorni prima della scadenza, domanda di proroga della durata, indicando la durata per la 
quale viene chiesta la proroga dell’occupazione. La proroga può essere concessa per una 
durata massima ulteriore pari a quella del primo provvedimento. 

4. Il mancato pagamento del canone patrimoniale comporta l’automatica decadenza dal 
rinnovo della concessione ove già rilasciata e costituisce causa ostativa per il rilascio di 
nuova autorizzazione o concessione. 

5. La proroga è rilasciata unicamente se le condizioni e caratteristiche dell’occupazione sono le 
stesse del provvedimento iniziale. In caso contrario occorrerà presentare una nuova 
richiesta di occupazione. 

 
 

Articolo 14 
Voltura e affitto d’azienda 

 
1. Nel caso di trasferimento della titolarità dei beni che fruiscono del regime di concessione o 

autorizzazione è possibile presentare istanza di voltura della concessione.  
2. La domanda di voltura deve essere presentata dal subentrante, ferma restando la 

responsabilità di pagamento del canone da parte del cedente, oltre che del cessionario, alle 
condizioni descritte nel titolo II del presente regolamento, all’articolo 39. 

3. Nel caso di affitto d’azienda da parte del titolare della concessione, cui non sia seguita 
istanza di voltura, il titolo amministrativo resta definito in capo al titolare stesso, al quale 
compete l’onere del pagamento del canone.  

 
 

Articolo 15 
Rimozione dei materiali relativi ad occupazioni abusive 

 
1. Fatta salva ogni diversa disposizione di legge, nei casi di occupazione abusiva di spazi ed 

aree pubbliche il Dirigente, previa contestazione delle relative infrazioni, dispone con 
propria ordinanza la rimozione dei materiali, assegnando ai responsabili un congruo termine 
per provvedervi. Decorso inutilmente tale termine, la rimozione è effettuata d’ufficio con 
addebito ai responsabili delle relative spese di rimozione nonché di quelle di custodia. Le 
occupazioni abusive sulla sede stradale sono soggette al regime sanzionatorio previsto dagli 
articoli 20 e 21 del Codice della strada. 

2. Quando la natura dell’occupazione generi pericolo incombente il Comune può provvedere 
alla rimozione immediata, dandone atto a verbale. Il verbale costituisce titolo legittimo per 
la richiesta all’occupante di reintegro, da parte dell’Amministrazione, delle somme spese. 

 
 

Articolo 16 
Rinuncia all’occupazione 
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1. E’ data facoltà all’interessato di rinunciare all’occupazione richiesta, per gravi motivi, 

mediante comunicazione in forma scritta all’Ente, che si riserva l’accettazione; la 
comunicazione deve pervenire entro e non oltre i tre giorni lavorativi che precedono l’inizio 
previsto per l’occupazione. Ove l’Amministrazione non si opponga, mediante motivato 
provvedimento, alla rinuncia, la stessa si intende approvata. 

2. In assenza di tale richiesta il concessionario sarà comunque di norma tenuto al pagamento 
del canone, anche qualora materialmente non occupi l’area concessa, a meno che non 
vengano rilevate motivazioni straordinarie e del tutto eccezionali e possa essere giustificata, 
con idoneo provvedimento dirigenziale che ne faccia ricognizione, l’omessa comunicazione. 

3. L’eventuale pagamento eseguito prima del deposito della rinuncia potrà essere rimborsato 
ovvero trattenuto a scomputo di occupazioni successive, ove ne faccia richiesta 
l’interessato. 

4. Ad occupazione iniziata il concessionario può porre termine al rapporto di concessione 
prima della sua scadenza, con apposita comunicazione di rinuncia all’occupazione nella 
quale sia altresì specificato l’ultimo giorno di occupazione. Nel caso di occupazione 
temporanea l’eventuale diritto al rimborso del canone già corrisposto decorre dal giorno 
seguente a quello di fine occupazione. Non si fa luogo a rimborso in caso di rinuncia ad una 
concessione permanente e si applica quanto previsto dal successivo articolo 43. 

5. Nel caso di eventi atmosferici che abbiano impedito l’occupazione il titolare dell’occupazione 
può richiedere che l’autorizzazione all’occupazione già rilasciata, se non diversa quanto a 
dimensioni, localizzazione e durata, conservi validità, con slittamento dei termini, per la 
materiale occupazione a partire da data successiva, purché compatibile con il quadro delle 
occupazioni nel frattempo già concesse. Il pagamento del canone, se già eseguito, verrà 
ritenuto a scomputo della successiva occupazione sostitutiva.  
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Titolo II 
Norme speciali in relazione al tipo di occupazione 

 
 

Articolo 17 
Mestieri girovaghi e mestieri artistici 

 
1. Coloro che esercitano mestieri girovaghi (cantautore, suonatore, ambulante, funambolo, 

ecc…) non possono sostare, anche temporaneamente, sulle aree e spazi pubblici 
individuate dal Comune, sulle quali è consentito lo svolgimento di tale attività, senza aver 
ottenuto il preventivo permesso di occupazione. 

2. Fanno eccezione a questa norma coloro che esercitano commercio su aree pubbliche in 
forma itinerante. La sosta non può comunque prolungarsi nello stesso punto per più di 
sessanta minuti ed è consentita unicamente nelle aree non oggetto di restrizione specifica 
in base ad ordinanza. Tra un punto e l’altro di sosta dovranno intercorrere almeno 500 
metri. 

3. La concessione è richiesta anche per la sosta sul suolo pubblico da parte di coloro che 
esercitano mestieri artistici quando la sosta stessa si prolunghi per più di un’ora sullo stesso 
luogo. 

4. Sono fatte salve, quanto al regime di autorizzazione e i criteri specifici per la presentazione 
e l’accoglimento della domanda di occupazione, disposizioni regolamentari eventualmente 
adottate nel settore specifico dello spettacolo viaggiante. 

 
 

Articolo 18 
Esecuzioni di lavori e di opere 

 
1. Quando per l’esecuzione di lavori e di opere sia indispensabile occupare il suolo pubblico 

con pietrisco, terra di scavo e materiali di scarto, l’interessato dovrà attenersi alle 
disposizioni di legge in materia di rifiuti, oltre alle prescrizioni dell’autorizzazione di 
occupazione. 

 
 

Articolo 19 
Occupazioni di spazi sottostanti e sovrastanti al suolo pubblico 

 
1. Per collocare, anche in via provvisoria, fili telegrafici, telefonici, elettrici, cavi e strutture 

consimili nello spazio sottostante o sovrastante il suolo pubblico, così come per collocare 
festoni, luminarie, drappi pubblicitari e simili arredi ornamentali è necessario ottenere la 
prescritta concessione od autorizzazione. 

2. L’autorità comunale detta le prescrizioni relative alla posa di dette linee e condutture, 
riguardanti il tracciato delle condutture, l’altezza dei fili dal suolo, il tipo dei loro sostegni, la 
qualità dei conduttori, ed ogni altra prescrizione occorrente. 

 
 
 
 

Articolo 20 
Autorizzazione ai lavori – Occupazioni per lavori di pubblica utilità 

 
1. Quando sono previsti lavori che comportino la manomissione del suolo pubblico, è sempre 

necessario il possesso dell’autorizzazione o della concessione ai lavori. 
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Articolo 21 
Occupazione con ponti, steccati, pali, e simili 

 
1. Le occupazioni con ponti, steccati, pali di sostegno, scale aeree, e simili sono soggette alle 

disposizioni del presente Regolamento. 
 
 

Articolo 22 
Occupazioni con tende e tendoni 

 
1. Non si possono collocare tende, tendoni e simili sopra l’ingresso dei negozi, delle botteghe, 

dei pubblici esercizi negli sbocchi e negli archi di porticato senza la preventiva 
autorizzazione comunale prescritta dallo speciale regolamento che disciplina la materia. 

2. Per ragioni di arredo urbano il Dirigente può ordinare la sostituzione di detti impianti che 
non siano mantenuti in buono stato. 

3. La collocazione delle tende e dei tendoni deve rispettare le disposizioni comunali vigenti al 
momento. 

 
 

Articolo 23 
Affissioni ed altre occupazioni con strutture pubblicitarie 

 
1. L’affissione di stampati è ammessa unicamente negli spazi alle stesse riservati. 
2. Nessuna struttura, fissa o mobile, a supporto di mezzi pubblicitari, di qualsiasi tipo o 

dimensione, può essere collocata, anche temporaneamente, su aree o spazi pubblici o di 
uso pubblico se prima non sia stata rilasciata preventiva autorizzazione per la posa. 

3. La posa e stazionamento di carrelli pubblicitari e di camion pubblicitari deve essere 
preventivamente autorizzata ed è soggetta al pagamento del canone di occupazione di 
suolo pubblico in forma ordinaria. 

 
 
 
 

Articolo 24 
Concessioni di suolo pubblico per l’esercizio del commercio 

 
1. Le concessioni e le autorizzazioni, anche temporanee, ad uso commerciale, sono rilasciate 

sotto la stretta osservanza delle disposizioni statali e regionali disciplinanti la materia. 
2. L’esposizione di merci al di fuori degli esercizi di vendita, quando costituisca occupazione di 

spazio pubblico o di area gravata da servitù di uso pubblico, è soggetta a concessione 
comunale. 

3. Le concessioni od autorizzazioni ad uso commerciale sono rilasciate sotto la stretta 
osservanza delle disposizioni riguardanti la circolazione stradale, l’igiene e il rispetto del 
verde e delle altre disposizioni legislative vigenti al momento in materia. 

4. L’occupazione di suolo pubblico da parte di esercenti l’attività di commercio ambulante 
itinerante, nel termine massimo di 60 minuti, è consentita unicamente nelle vie o spazi 
appositamente indicati con apposita ordinanza. L’occupazione realizzata in difformità a tale 
norma rende l’occupazione stessa abusiva ed è soggetta ad applicazione di sanzione 
amministrativa pecuniaria. 

 
 

 
Articolo 25 
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Occupazioni per comizi e raccolta di firme e associazioni ONLUS 
 

1. L’autorizzazione all’occupazione di aree o spazi pubblici per la raccolta di firme in calce a 
petizioni, proposte di legge di iniziativa popolare, di referendum, comizi o diversa 
propaganda politica svolti in periodi diversi da quelli che precedono elezioni o referendum, 
ed altresì per la realizzazione di informazioni divulgative e raccolte di offerte poste in essere 
da associazioni ONLUS è sempre concessa previa verifica del rispetto di condizioni di 
compatibilità con le esigenze della circolazione pedonale e veicolare. 

2. In presenza di una pluralità di richieste riferite, per lo stesso periodo, allo stesso luogo, 
l’assegnazione degli spazi verrà effettuata seguendo un criterio di rotazione che consenta la 
più ampia fruibilità del territorio. In caso di parità verranno privilegiati i richiedenti che 
abbiano sede sul territorio comunale. In caso di ulteriore parità varrà l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande. 

 
 
 

Articolo 26 
Occupazioni per traslochi 

 
1. L’occupazione per la realizzazione di traslochi è sempre soggetta a preventiva richiesta di 

autorizzazione qualora siano utilizzati veicoli o attrezzature speciali. 
2. L’area oggetto di autorizzazione deve essere opportunamente segnalata e identificata e per 

i pedoni deve essere realizzato un passaggio protetto che non esponga gli stessi a rischi. 
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Capo II 
Il Canone di concessione 

 
 

Articolo 27 
Istituzione del canone 

 
1. Il Comune di Marzabotto, nell’esercizio della facoltà concessa dall’articolo 63 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 e ss.mm., assoggetta, a far tempo dal 1° gennaio 2011, 
l’occupazione sia permanente che temporanea delle strade, delle aree e dei relativi spazi 
soprastanti e sottostanti, appartenenti al proprio demanio o patrimonio indisponibile, comprese le 
aree private soggette a servitù di pubblico passaggio, costituita nei modi di legge, al pagamento di 
un canone da parte del titolare del relativo atto di concessione. 
2. A decorrere dal 1° gennaio 2011 l’occupazione di suolo pubblico non è più soggetta al 
pagamento della tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche, ma al canone di concessione 
istituito con il presente regolamento. 
3. Il canone di concessione per l’occupazione di suolo pubblico è un’entrata di natura patrimoniale, 
come riconosciuto dalla costante giurisprudenza della Corte di Cassazione, ripresa dalla Corte 
Costituzionale (sentenza n. 64 del 14 marzo 2008).  
4. Il canone di concessione per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (di seguito canone o 
COSAP) è il corrispettivo di una concessione, dovuto al Comune per l’uso esclusivo o speciale di 
beni pubblici.  
 
 
 
 

Articolo 28 
Classificazione degli spazi pubblici 

 
1. Ai fini dell’applicazione del COSAP, il territorio comunale viene suddiviso in 3 (tre) 

categorie, in relazione all’importanza dell’area, via o piazza sulla quale insiste o dà accesso 
l’occupazione. 

2. Il criterio assunto per l’attribuzione di un grado maggiore o minore di importanza dell’area, 
via o strada, è collegato alla centralità delle stesse, avuto riguardo ai flussi di circolazione 
dei veicoli (grandi direttrici di traffico), alla collocazione rispetto al centro cittadino, alla 
particolare rilevanza commerciale, tale da giustificare una maggiore utilità economica, al 
particolare afflusso veicolare o di pubblico, in forma stabile o anche solo episodica. 

3. Nella prima categoria si assumono ricomprese le aree di pubblico accesso adiacenti o a 
servizio dei centri commerciali, in ragione della evidente massima utilità che un’occupazione 
di suolo pubblico qui situata può avere in ragione del massimo riscontro di ricettività 
commerciale delle zone interessate, che notoriamente favoriscono l’afflusso di grandi 
quantità di pubblico.  Nella seconda categoria sono contenute le aree, vie o piazze rispetto 
alle quali l’occupazione presenta una rilevanza di livello medio omogeneo, 
indipendentemente dalla collocazione territoriale, in quanto presenta profili di impatto o 
utilità mediamente equivalenti.  

4. Nella terza categoria sono inserite le aree di circolazione rispetto alle quali il grado di 
rilevanza è al di sotto della media in relazione alla marginalità delle stesse.  L’allegato A al 
presente regolamento elenca tutte le aree, vie o piazze del territorio comunale attribuendo 
a ciascuna la specifica classe in base ai criteri sopra esposti.  

 
 
 

Articolo 29 
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Canone forfetario per gli impianti a rete 
 

1. Per le sole occupazioni permanenti poste in essere da aziende erogatrici di servizi pubblici o 
aziende esercenti attività strumentali ai servizi medesimi, realizzate, nel suolo, sottosuolo o 
soprasuolo, con cavi, condutture, impianti o qualsiasi altro manufatto, il canone di 
concessione annuale è determinato, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 63 del decreto 
legislativo 446/1997 e ss.mm., in misura forfetaria, moltiplicando il numero delle utenze di 
ciascuna azienda per la misura unitaria di tariffa. 

2. La misura unitaria di tariffa è rivalutata annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al 
consumo rilevato al 31 dicembre dell’anno precedente. 

3. Il numero delle utenze è rilevato, a cura di ogni azienda erogatrice, al 31 dicembre 
dell’anno precedente.  

4. Il canone forfetario è versato, da ogni singola azienda interessata, in unica soluzione, entro 
e non oltre il 30 aprile di ciascun anno ed è contestualmente comunicato, a cura di ogni 
azienda interessata, al Comune.  

5. L’importo del canone da versare, ottenuto con le modalità sopra esposte, non può essere, 
in ogni caso, inferiore a 516,46 euro.  

6. Le aziende esercenti attività strumentali ai pubblici servizi sono tenute al pagamento del 
canone forfetario nella misura minima di euro 516,46 annui. 

7. La misura del canone può essere maggiorata di eventuali effettivi e comprovati oneri di 
manutenzione in concreto derivanti dall’occupazione, che non siano, a qualsiasi titolo, già 
posti a carico delle aziende che eseguono i lavori. 

8. In caso di utilizzazione degli stessi cavi o condutture da parte di diverse società di 
erogazione di pubblici servizi, il canone deve essere corrisposto da ciascuna società in 
misura commisurata al numero delle proprie utenze. 

9. Nei casi in cui la legge abbia attuato una separazione in via legislativa tra attività di 
distribuzione e attività di vendita (come nel caso del gas e dell’energia elettrica) il 
pagamento del canone deve essere  effettuato dall’azienda titolare della rete di 
distribuzione, tenendo conto del numero delle utenze attivate dalle società che svolgono le 
attività di vendita. Compete, in questo caso, alla società titolare della rete di distribuzione, 
la comunicazione all’ente locale del numero complessivo delle utenze attivate dalle varie 
società che svolgono l’attività di vendita e versare i relativi importi dovuti a titolo di COSAP. 

 
 

 
 

Articolo 30 
Calcolo del canone 

 
1. Per tutte le fattispecie di occupazione diverse da quelle descritte nell’articolo precedente, il 

canone di concessione è calcolato in base alla seguente formula: 
 

Tariffa di base x coefficiente A x coefficiente B x coefficiente C x metri di 
occupazione  

 
in cui  

• per Tariffa di base si intende la tariffa ottenuta dall’applicazione dell’indice annuo di 
conversione ISTAT – FOI, rilevato al 31 dicembre dell’anno precedente, alla misura 
di base 2011 stabilita dal presente regolamento. Può essere annuale o giornaliera; 

• per coefficiente A si intende il coefficiente di rilevanza territoriale, definito, in base 
alla categoria e al connesso valore economico intrinseco per la disponibilità dell’area 

• per coefficiente B si intende il coefficiente tipologico definito dal presente 
regolamento per graduare la misura del canone in base alle diverse tipologie di 
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occupazione, attribuendo implicitamente alla specifica natura dell’occupazione 
stessa un peso di maggiore o minore rilevanza; 

• per coefficiente C si intende un coefficiente correttivo stabilito con riguardo al livello 
di sacrificio imposto alla collettività, all’utilità economica intrinseca all’occupazione, 
alla rilevanza di temi o istanze politico-sociali, ambientali e più in generale per il 
governo del territorio, di volta in volta emergenti, tali da giustificare l’applicazione di 
un coefficiente finalizzato a salvaguardare, mediante agevolazione tariffaria, talune 
fattispecie, ovvero a conseguire una maggiore redditività patrimoniale, riconducibile 
alla rilevanza economica dell’attività posta in essere in ragione dell’occupazione 

• per metri di occupazione si intende il parametro di commisurazione 
dell’occupazione, normalmente espressa in metri quadrati ovvero in metri lineari. 

 
2. Nel caso di occupazione temporanea il prodotto ottenuto con la formula sopra 

rappresentata deve essere moltiplicato per il numero di giorni di occupazione, 
indipendentemente dal numero di ore di effettiva occupazione.  

3. Le occupazioni permanenti scontano il pagamento di un canone annuale non frazionabile, 
dovuto per ciascun anno solare. 

4. Le occupazioni temporanee sono invece soggette al pagamento del canone giornaliero 
conteggiato sulla base del numero dei giorni intercorrenti fra la data di inizio 
dell’occupazione e quella di fine concessione. Si devono pertanto includere i giorni 
occorrenti per il montaggio e lo smontaggio delle strutture.  

5. Per le occupazioni con passi carrabili il canone è determinato in base alla larghezza lineare. 
6. Il canone è commisurato alla superficie effettivamente occupata, espressa in metri quadrati 

o metri lineari, con arrotondamento delle frazioni al metro quadrato o lineare superiore.  
7. Per le occupazioni di spazi sovrastanti il suolo la superficie assoggettabile al canone è 

quella corrispondente all’area della proiezione verticale dell’oggetto al suolo. 
8. Per le occupazioni di suolo pubblico realizzate dagli esercizi per la distribuzione di 

carburante il canone è commisurato all’intera superficie del suolo pubblico occupato e/o 
utilizzato. 

9. Per le occupazioni finalizzate allo svolgimento di manifestazioni dello spettacolo viaggiante o    
    relative a feste o altre iniziative del tempo libero, da chiunque realizzate, la misura del              
    canone ottenuto con l’applicazione della formula indicata al comma 1, è soggetta alle      

         seguenti riduzioni: 
a) del 20% se la superficie complessivamente concessa è pari o superiore a 500 mq; 
b) del 40% se la durata dell’occupazione è pari o superiore a 30 giorni. 

Le predette agevolazioni si applicano sia disgiuntamente che congiuntamente, in relazione    
alle caratteristiche dell’occupazione. 

10. Per i lavori edili o di scavo che comportino una durata superiore ai 30 giorni è accordata 
una riduzione della tariffa pari al 10%, elevata al 20% se la durata eccede i 100 giorni.  

 
 
 
 

Articolo 31 
Determinazione della tariffa di base 

 
1. La tariffa di base per il calcolo del canone di concessione è definita quale parametro di base 

per la determinazione del COSAP. 
2. Essa rappresenta la misura minima di ristoro, per unità di superficie concessa, alla 

collettività per l’utilizzo di un’area pubblica. 
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3. In sede di prima applicazione, per l’anno 2011, la tariffa di base per l’occupazione di aree, 
vie o piazze e spazi pubblici sul territorio del Comune di Marzabotto è quindi stabilita nei 
seguenti valori: 

tariffa di base occupazione annua = euro 40,00 al metro 
 

tariffa di base occupazione giornaliera = euro 1,50 al metro 
 
4. La misura delle tariffe come sopra definite è automaticamente aggiornata, annualmente, 

con applicazione dell’indice ISTAT di rivalutazione FOI registrato al 31 dicembre dell’anno 
antecedente all’anno di competenza.  

5. Ai fini del calcolo della misura unitaria di canone dovuto dal concessionario la tariffa base, 
come sopra derivata, deve essere adeguata, mediante applicazione dei coefficienti A, B e C, 
alla specificità di ogni singolo caso. 

 
 

Articolo 32 
Coefficienti 

 
1. I coefficienti A di rilevanza territoriale sono così determinati: 

 
 

• per le occupazioni poste in essere in zone ascritte alla categoria I, il coefficiente è pari ad 
1,5, allo scopo di assoggettare ad una maggiore misura di canone le occupazioni 
autorizzate nelle piazze e vie identificate con le zone di maggior richiamo commerciale,  
fattore che di per sé determina la massima utilità economica per il concessionario;      

• per le occupazioni poste in essere in zone ascritte alla categoria II, il coefficiente è pari ad 
1, in quanto sono identificate quali aree di normale rilevanza dei fattori sacrificio economico 
per la collettività e utilità specifica per il concessionario; 

• per le occupazioni realizzate in zone ascritte alla categoria III, in ragione del trascurabile 
sacrificio per la collettività nonché del minor vantaggio connesso all’occupazione dello 
spazio, rispetto al valore intrinseco dell’area assunta come valore medio di riferimento, il 
coefficiente è fissato nella misura pari a 0,5; 

• per le occupazioni realizzate con passi carrabili il coefficiente A è stabilito per tutti in misura 
pari a 1,5, quale che sia la via interessata, in ragione della sostanziale equivalenza, quanto 
a sacrificio per la collettività e soprattutto dell’utilità o vantaggio per il concedente, della 
disponibilità del bene; 

 
 

2. I coefficienti B di rappresentazione tipologica mirano a ponderare il canone in relazione alla 
specifica attività che si intende svolgere nell’area occupata, rapportando il sacrificio 
richiesto alla collettività per l’uso esclusivo del bene ed il connesso vantaggio economico 
derivante al concessionario. Il diverso grado di utilità economica (vantaggio commerciale), 
la rilevanza del tipo di occupazione per la promozione socio-culturale della città, la 
salvaguardia di eventi storici o la promozione di forme commerciali meritevoli di tutela, 
costituiscono i criteri guida utilizzati per la determinazione dei coefficienti tipologici di 
seguito riportati: 

 
tipologia di attività Coefficiente tipologico B 

 
1. occupazione concessa per l’esercizio di 
attività commerciali e di somministrazione di 
alimenti e bevande o ad esse funzionali e per i 
banchi dei mercati, in forma ambulante o con 

 
0,32 
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struttura espositiva mobile 
2. passi carrabili 0,247 

 
3. lavori edili e manutenzioni agli edifici privati 0,50 
4. interventi per la manutenzione di reti 0,30 

 
5. occupazioni effettuate per lo stazionamento 
e la manifestazione di spettacoli circensi e altre 
tipologie del cosiddetto spettacolo viaggiante 

0,05 
 
 
 
 

6. feste di partito ovvero di sindacato, per tutti 
gli spazi ed aree adibiti a ristoranti autogestiti, 
aree adibite a mostra o esposizione di materiale 
informativo, aree dedicate all’esercizio di sport, 
del ballo, della recitazione o altra forma di 
spettacolo e in generale ogni altra area che non 
sia utilizzata quale banco di mercato per la 
vendita di cibi o beni durevoli o altra struttura 
espositiva per vendita o pubblicità di cibi o beni 
durevoli 

0,025 

7. sagre o altre iniziative ricreative, culturali, 
sportive, del tempo libero o del folklore per tutti 
gli spazi ed aree adibiti a ristoranti autogestiti, 
aree adibite a mostra o esposizione di materiale 
informativo, aree dedicate all’esercizio di sport, 
del ballo, della recitazione o altra forma di 
spettacolo e in generale ogni altra area che non 
sia utilizzata quale banco di mercato per la 
vendita di cibi o beni durevoli o altra struttura 
espositiva per vendita o pubblicità di cibi o beni 
durevoli 

0,025 
 

8. occupazioni con tavolini o altre strutture 
comunemente indicate come déhors di bar o 
caffè 

0,47 
 

9. aree concesse per l’occupazione con 
autovetture di uso privato 

0,45 

10. occupazioni realizzate da produttori agricoli 
per la vendita diretta di prodotti agricoli dagli 
stessi prodotti 

0,25 

11. chioschi ed edicole (ed annessi) 0,64 
12. altre tipologie di occupazione soggette al 
pagamento del canone e non riconducibili alle 
precedenti classi tipologiche 

0,45 

13. distributori di carburante 0,45 
 
 
 
 
 

3. I coefficienti correttivi C intendono ponderare, nella determinazione del canone, aspetti 
connessi alla particolare natura dell’occupazione, alla durata, alla rilevanza di temi o istanze 
politico-sociali, ambientali e più in generale per il governo del territorio, di volta in volta 
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emergenti, tali da giustificare l’applicazione di un coefficiente finalizzato a salvaguardare, 
mediante agevolazione tariffaria, talune fattispecie, ovvero a conseguire una maggiore 
redditività patrimoniale, riconducibile alla rilevanza economica dell’attività posta in essere in 
ragione dell’occupazione. Il coefficiente correttivo C vale 1 tranne nei casi di seguito 
stabiliti: 

 
 
 
 
 
 

descrizione dell’occupazione Coefficiente correttivo C 
1. periodicità dell’occupazione di tipo ricorrente, 
riconoscibile per le sole occupazioni realizzate 
con banchi del mercato e realizzate sull’intero 
anno 

0,235 
 

2. occupazione singola presso un mercato (cd. 
spuntisti) 

0,47 
 

3. mercatino dell’antiquariato in convenzione 0,39 
4. ristrutturazione delle facciate di edifici ed 
altri interventi concernenti gli edifici 
condominiali, incluso il deposito di materiali 

0,395 

5. altri lavori edili 0,6 
6. mercati in zone del territorio oggetto di 
interventi di riqualificazione (si applica in 
sostituzione al coefficiente di cui al punto 1) 

0,2 se il mercato è giornaliero 
0,07 nel caso di mercato ricorrente annuale 

7. banchi per il commercio ambulante, di 
vendita o esposizione commerciale all’interno di 
feste, sagre o altre iniziative ricreative, culturali, 
sportive, del tempo libero o del folklore, da 
chiunque promosse 

0,16 

8. piattaforme per l’installazione di antenne o 
ripetitori 

20 
 

9. tavoli e déhors non stabili e temporanei 0,22 
 

4. I coefficienti moltiplicatori A, B e C sono definiti nel presente articolo, nell’esercizio del 
potere discrezionale che spetta al Consiglio Comunale e che è specificamente previsto dalla 
norma di legge che prevede l’introduzione del canone di occupazione di suolo pubblico. La 
definizione numerica discende dalla simulazione degli effetti economici attesi e rispecchia la 
volontà di conseguire, contemperandoli, i diversi obiettivi di seguito esplicitati: 

a) favorire una graduale e progressiva evoluzione in chiave di 
maggiore remunerazione dell’uso del suolo pubblico; 

b) tutela di talune forme commerciali tipiche (il commercio 
ambulante) o storiche (mercatini specifici), anche in relazione alla 
utilità che le stesse rivestono per la comunità, per la quale 
rappresentano forme di commercio di convenienza o di affettività; 

c) previsione di facilitazioni economiche per la realizzazione di mercati 
o iniziative pubbliche in aree da valorizzare con specifici interventi 
e iniziative di riqualificazione, con la promozione di mercatini 
commerciali funzionali a promuovere una maggiore vivacità 
commerciale e occasioni di incontro sociale; 
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d) incentivazione o tutela di forme di occupazione per il decoro e la 
manutenzione della città, come pure per la promozione di forme 
tradizionali tipiche; 

e) salvaguardia e promozione di eventi aggregativi della comunità, 
anche in relazione alle tematiche soci – culturali, educative o di 
beneficienza perseguite. 

 
5. Al fine di promuovere e favorire il recupero del decoro degli edifici e quale misura di 

carattere anticongiunturale, il coefficiente C relativo alla ristrutturazione delle facciate degli 
edifici, viene stabilito in misura pari a 0,31 per gli interventi che abbiano inizio e si 
completino nel triennio 1° gennaio 2011 – 31 dicembre 2013.  

6. Per i contratti per la posa e mantenimento di antenne e ripetitori, in corso alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, fino alla scadenza naturale degli stessi, 
l’importo del canone è determinato, con effetto onnicomprensivo per la disponibilità ed 
utilizzo del suolo pubblico, nella misura del 110% del valore contrattuale attualizzato con 
applicazione dell’indice ISTAT. Successivamente, ai fini del rinnovo, ovvero per 
l’assegnazione ex novo di aree demaniali o del patrimonio indisponibile, si determinerà la 
misura minima del canone con applicazione delle tariffe di cui al precedente articolo 31 e 
dei coefficienti stabiliti dal presente articolo, ferma restando la possibilità di ricorso alle 
ulteriori modalità previste dal successivo articolo 36.  

7. I contratti-concessione di aree demaniali afferenti a lotti di terreno di superficie pari o 
superiore ai 5.000 mq, sono assoggettati, fino alla naturale scadenza degli stessi, ad un 
canone determinato con effetto onnicomprensivo per la disponibilità ed utilizzo del suolo 
pubblico, nella misura del 110% del valore contrattuale attualizzato con applicazione 
dell’indice ISTAT. Successivamente, ai fini del rinnovo, ovvero per l’assegnazione ex novo di 
aree demaniali o del patrimonio indisponibile per le medesime finalità, si procederà 
all’assegnazione delle relative aree previo esperimento di gara ad evidenza pubblica. 

 
 

Articolo 33 
Casi esonerati dal pagamento del COSAP 

 
1. Sono esonerati dal pagamento del canone di concessione per l’occupazione di suolo 

pubblico i casi di seguito elencati: 
a) occupazioni, purché del tutto prive di rilevanza economica, effettuate dallo Stato, dalle 

Regioni, Province, Comuni e loro Consorzi; 
b) occupazioni, realizzate per finalità promozionali o per raccolta autorizzata di fondi, poste in 

essere da ONLUS operanti esclusivamente nei settori sanitario e della ricerca scientifica; 
occupazioni, di pari finalità, realizzate da altre associazioni ambientaliste per la tutela degli 
animali ovvero da altre associazioni no profit di salvaguardia dell’uomo e dei diritti della 
persona; 

c) occupazioni effettuate, per gli scopi statutari e quale fatto del tutto funzionale allo 
svolgimento delle funzioni operative assegnate, dalle società interamente partecipate dal 
Comune; 

d) occupazioni effettuate da ditte appaltatrici per l’esecuzione di lavori pubblici o di pubblica 
utilità, finanziati dallo Stato, dal Comune, dalle Regioni, dalle Province, oppure 
commissionati, sempre in relazione alle predette finalità, da aziende interamente 
partecipate dal Comune; 

e) tutte le occupazioni di suolo pubblico richieste dagli uffici e istituzioni comunali per attività 
di pubblico interesse; 

f) occupazioni realizzate da enti religiosi per l’esercizio di culti ammessi dallo Stato; 
g) occupazioni effettuate da enti pubblici, purché diversi dalle società, che non abbiano per 

oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali; 
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h) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, 
tabelle che interessano la circolazione stradale, purché privi di indicazioni pubblicitarie; 

i) orologi funzionanti per pubblica utilità, anche se di privata pertinenza; 
j) le aste delle bandiere; 
k) occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in 

concessione, vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi alle stesse 
assegnati; 

l) parti comuni dei mercati coperti, purché non effettivamente occupate; 
m) occupazioni con autovetture adibite al trasporto pubblico o privato nelle aree pubbliche a 

ciò destinate, la relativa segnaletica e le pensiline di attesa o gli spazi pubblici riservati e 
delimitati, ed altresì le occupazioni occorrenti alla manutenzione delle linee aeree delle 
aziende di trasporto pubblico, come anche alla posa o rimozione di strutture occorrenti alla 
realizzazione del servizio; 

n) occupazioni realizzate per manifestazioni e iniziative sindacali, politiche, religiose, 
assistenziali, celebrative e del tempo libero che non comportino alcuna attività di vendita o 
somministrazione e di durata non superiore a 24 ore; 

o) commercio ambulante itinerante: soste fino a 60 minuti all’interno dei soli spazi non 
interdetti in base ad ordinanza; 

p) occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi vari o luminarie, in occasione 
di festività o ricorrenze civili e religiose; 

q) occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori 
di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti infissi, pareti, coperti, entro la 
giornata di intervento; 

r) occupazioni con fiori, piante ornamentali o altri elementi di arredo urbano, collocati 
all’esterno di esercizi commerciali e pubblici esercizi o effettuate in occasione di festività, 
celebrazioni, ricorrenze, purché non siano poste per delimitare spazi di servizio; 

s) occupazioni per la manutenzione del verde (es. potatura alberi) con mezzi meccanici o 
automezzi operativi, purché l’intervento si esaurisca nel tempo massimo di 6 (sei) ore di 
occupazione; 

t) occupazioni per il tempo necessario a consentire le operazioni di carico e scarico e 
occupazioni poste in essere per l’effettuazione di traslochi, purché l’intervento si esaurisca 
nel tempo massimo di 6 (sei) ore di occupazione; 

u) accessi carrabili e piazzole delimitate riservati o destinati a portatori di handicap; 
v) occupazioni degli artisti di strada; 
w) accessi carrabili a raso, nel solo caso in cui il concedente non richieda il rilascio di apposito 

cartello segnaletico all’Ente, allo scopo di vietare la sosta davanti al varco, come previsto 
dal Codice della Strada; 

x) occupazioni realizzate dal gestore del servizio di raccolta rifiuti mediante i cassonetti di 
raccolta dei rifiuti, differenziati e indifferenziati, nonché per le operazioni di svuotamento 
degli stessi; 

y) occupazioni d’urgenza realizzate a seguito di rotture o perdite degli impianti di erogazione 
degli impianti a rete, con estensione temporale fino al ripristino e alla conseguente 
liberazione dell’area occupata; 

z) occupazioni realizzate per l’esecuzione di opere a scomputo oneri previste in accordi di 
programma o convenzioni urbanistiche. 

 
Articolo 34 

Esclusioni dal pagamento del COSAP 
 
1. Il canone COSAP non si applica alle occupazioni effettuate con balconi, verande, bow-

window e simili infissi di carattere stabile; con griglie, vetrocementi, intercapedini e simili; 
con tende o simili, fisse o retrattili e per le occupazioni di suolo pubblico realizzate con 
innesti o allacci ad impianti di erogazione di pubblici servizi a rete.  
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2. Sono altresì escluse dall’applicazione del canone le scale di accesso e i gradini nonché i 
copri rullo; le occupazioni di area cimiteriale; le fosse biologiche, il cavalca fossi o 
ponticello, il dissuasore, le serie di dissuasori, il paracarro. 

3. Sono inoltre escluse le occupazioni effettuate con insegne, targhe o fregi; specchi 
parabolici, lampade, faretti e simili; le rastrelliere e le attrezzature per il parcheggio gratuito 
dei veicoli a due ruote. 

4. Sono escluse dal pagamento del canone COSAP le occupazioni di aree da destinare a 
parcheggio a pagamento assegnate in forza di specifica concessione, in quanto detenute 
nell’esercizio di una funzione di utilità pubblica, svolta dal concessionario in luogo dell’Ente. 
La norma esonerativa non si estende a ditte appaltatrici di servizio di parcheggio.  

5. Il canone non si applica per le occupazioni di entità inferiore al mezzo metro quadrato o 
lineare. Le frazioni di metro quadrato o lineare si arrotondano al metro quadrato o lineare 
successivo. 

 
 

Articolo 35 
Concorrenza con altri canoni patrimoniali 

 
1. Dalla misura complessiva del canone, stabilito in base al presente regolamento, vanno 

detratti altri canoni, previsti da disposizione di legge, riscossi per la medesima occupazione. 
2. E’ fatta salva l’autonoma applicazione di canoni patrimoniali richiesti a fronte della 

prestazione di servizi.  
3. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di manutenzione 

derivanti dall’occupazione del suolo e del sottosuolo, che non siano a qualsiasi titolo già 
posti a carico delle aziende che eseguono i lavori.  

4. In presenza di contratti previgenti all’entrata in vigore del presente regolamento il canone 
patrimoniale, contrattualmente definito, assorbe il canone COSAP, ove quest’ultimo risulti di 
minore importo. Nell’eventualità che il canone contrattualmente definito sia inferiore al 
COSAP il concessionario dovrà integrare, a decorrere dal 1° gennaio 2011, la differenza, 
fino a concorrenza dell’importo totale del COSAP.  

 
 
 

Articolo 36 
Determinazione di canone patrimoniale sostitutivo 

 
1. In ragione della natura di corrispettivo del canone in alcuni casi, di seguito elencati, previo 

accertamento della sussistenza di speciali esigenze e motivazioni che giustificano il ricorso 
alla determinazione di un canone sostitutivo, la Giunta Comunale può, con propria 
deliberazione, su proposta motivata e circostanziata del competente Dirigente: 

a. determinare la misura del canone patrimoniale in base a procedura ad evidenza 
pubblica, finalizzata a favorire la concorrenza nell’assegnazione di una specifica area 
di pregio particolare, scegliendo l’offerta economicamente più vantaggiosa; la 
misura del canone in tal caso non potrà comunque risultare inferiore quella che si 
determinerebbe con applicazione delle norme del presente regolamento; 

b. stipulare con terzi convenzioni per la valorizzazione di particolari aree del territorio 
nelle quali il canone annuo sia compensato in tutto o in parte con prestazioni di 
pubblico interesse o utilità, il cui valore sia dettagliatamente determinato nella 
convenzione stessa; il valore (complessivo) fissato in convenzione non potrà mai 
risultare inferiore al valore del canone che sarebbe dovuto in base al regolamento; 

c. per eventi eccezionali, esposizioni e manifestazioni di rilevante interesse turistico 
per la città e per la realizzazione di riprese televisive, cinematografiche e 
multimediali di rilevante interesse culturale e produttivo per la città, determinare 
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specifici canoni da corrispondere tenendo conto della superficie occupata e della 
tipologia dell’occupazione; 

d. determinare riduzioni o l’esenzione del canone dovuto per occupazioni per 
manifestazioni a pagamento il cui utile sia destinato a scopi benefici o umanitari; 

e. determinare la misura del canone in base a procedimento di stima periziale, allo 
scopo di consentire una più adeguata valorizzazione economica di aree di 
particolare pregio, ponendo tale misura quale corrispettivo contrattuale. 

 
2. In specifici e delimitati ambiti territoriali oggetto di progetti di riqualificazione urbana, 

ovvero nell’ambito di programmi di sostegno per nuove attività imprenditoriali, la Giunta 
Comunale può deliberare una riduzione del 50% del canone dovuto per l’attivazione di 
nuove attività commerciali per un periodo massimo di due anni. 

3. Negli ambiti oggetto di progetti di riqualificazione urbana la Giunta Comunale può altresì 
ridurre, fino al 50%, il canone dovuto per le occupazioni con attrezzature di cantiere per il 
periodo necessario ai lavori di riqualificazione. La stessa riduzione può essere accordata 
qualora l’impalcatura di cantiere sia coperta da pannello o altro mezzo pubblicitario per il 
quale debba essere corrisposta l’imposta comunale sulla pubblicità nella misura di legge. 

4. Il canone relativo alle aree adibite a parcheggio a rotazione è stabilito nell’atto di 
concessione. 

 
 
 

Articolo 37 
Strade precluse al traffico per lo svolgimento di lavori 

 
1. A favore degli esercizi commerciali e artigianali con sede operativa sulle strade precluse al 

traffico per lo svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si 
protraggono per oltre sei mesi è stabilito l’esonero integrale dal pagamento del canone 
COSAP. 

2. Se il canone è già stato versato il concessionario ha diritto al rimborso delle somme 
corrisposte all’ente.  

 
 
 

Articolo 38 
Soggetti tenuti al pagamento del canone - Condominio 

 
1. Il canone è dovuto dal titolare della concessione. 
2. Nel caso di rilascio di concessione in favore di un soggetto organizzatore di eventi pubblici, 

ferma restando l’unitarietà dell’atto concessorio, giustificabile per ragioni di semplificazione, 
speditezza ed efficienza amministrativa, l’obbligo di pagamento del canone è istituito in 
capo al predetto soggetto organizzatore, che assume ogni responsabilità circa la regolarità 
dell’occupazione, restando esposto all’applicazione di eventuali sanzioni per utilizzo 
difforme; il calcolo del canone dovuto dal concessionario-organizzatore all’Ente si effettua 
con applicazione di metodo modulare, allo scopo di distinguere le aree da destinare alla 
collocazione di banchi di mercato di vendita di cibi o beni durevoli o altra struttura 
espositiva per vendita o pubblicità (per le quali è opportuno e giustificabile determinare il 
canone in connessione con l’utilità economica e il fine lucrativo perseguiti), da ogni altra 
area diversamente utilizzata.  

3. Le occupazioni abusive sono soggette al pagamento da parte dell’occupante di fatto di una 
indennità di importo pari al 150% del canone che sarebbe dovuto per le occupazioni stesse, 
se regolari, ferme restando le sanzioni per la violazione commessa. 
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4. Nel caso di pluralità di titolari della concessione o degli occupanti di fatto, il canone e 
l’indennità sono dovuti dagli stessi con vincolo di solidarietà. 

5. Il pagamento del canone per le occupazioni relative al condominio è richiesto e versato a 
cura dell’amministratore, in qualità di rappresentante dello stesso, ai sensi dell’articolo 1131 
del Codice Civile. 

6. A seguito di variazione del rappresentante del condominio l’amministratore subentrante è 
tenuto a comunicare formalmente al Comune la sua nomina, con apposita comunicazione 
scritta, entro 60 giorni dalla nomina.  

 
 
 
 

Articolo 39 
Eventi modificativi della concessione e pagamento del canone 

 
1. In caso di cessione, subingresso, volturazione della concessione, da realizzarsi in 

osservanza delle norme di legge e dei regolamenti comunali, non si ha diritto al rimborso. 
2. Il concessionario cedente è tenuto al pagamento del canone per l’intera annualità ed il 

canone versato vale anche per il successore che dimostri di essere l’avente causa del 
concessionario e purchè non siano modificate le condizioni e l’oggetto della concessione già 
rilasciata.  

3. E’ a carico del subentrante l’onere della comunicazione ai competenti uffici comunali, ai fini 
della volturazione.  

4. Per il caso di canoni di concessione riferibili al commercio ambulante e ai mercati, come 
anche nel caso di subentro nella titolarità di concessione per l’occupazione con strutture 
stabili o mobili per déhors, qualora nel corso dell’anno si verifichi subentro o cessione 
dell’azienda il cedente è tenuto al pagamento dei ratei di canone in dodicesimi includendo il 
mese di cessione, mentre il subentrante verserà il canone per i dodicesimi residui dell’anno. 
Su conforme indicazione del cedente che rinunci al rimborso sarà trattenuto il canone già 
eventualmente versato, a scomputo di quanto dovuto dal subentrante, fino a concorrenza 
dell’importo annuo.  

 
 

Articolo 40 
Versamento del canone 

 
1. Il canone deve essere versato in un’unica soluzione, prima dell’inizio dell’occupazione. 
2. E’ ammesso il pagamento rateale in rate quadrimestrali  (con scadenza al 30 aprile, 31 

agosto, 31 dicembre) nel solo caso in cui il canone da versare sia di importo pari o 
superiore a 500 euro e purché l’interessato ne faccia richiesta. 

3. Per le annualità successive a quella di rilascio della concessione il versamento del canone 
deve effettuarsi entro il 30 aprile di ciascun anno. 

4. Il ritiro dell’atto di concessione è subordinato alla dimostrazione di avvenuto pagamento. 
5. Le concessioni o autorizzazioni devono essere ritirate prima dell’inizio dell’occupazione. Esse 

sono efficaci, e le relative occupazioni consentite, solo dalla data del ritiro delle stesse da 
parte del richiedente. 

6. L’omesso ritiro della concessione o autorizzazione comporta l’applicazione di sanzione 
amministrativa, ai sensi di legge. 

7. Il versamento del canone deve essere eseguito mediante versamento sul conto corrente 
postale intestato al Comune di Marzabotto, ovvero con ulteriori modalità di pagamento 
(sportelli o processi automatizzati, carta di credito, bonifico bancario, ecc.) eventualmente 
attivate. 
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8. In caso di affidamento a terzi del servizio di accertamento e riscossione del canone il 
versamento può essere effettuato anche con altre modalità che differiscono in relazione alla 
tipologia di occupazione cui attiene il canone, incluso il pagamento diretto a dipendente 
incaricato, o presso la sede dello stesso Concessionario o altre modalità di pagamento 
attivate dal concessionario, previa autorizzazione del Comune. 

9. In caso di versamento diretto il concessionario è tenuto a rilasciare ricevuta di versamento, 
che distaccherà da apposito bollettario preventivamente vidimato dal Comune. 

10. Se il termine di pagamento cade in giorno festivo il versamento deve essere eseguito entro 
il primo giorno feriale successivo. 

 
 

Articolo 41 
Riscossione del canone 

 
1. La riscossione volontaria del canone è di norma curata direttamente dal Comune. La 

riscossione coattiva, in questo caso, viene effettuata con iscrizione a ruolo. 
2. Il Comune può affidare, nondimeno, il servizio di accertamento e riscossione, sia volontaria 

che coattiva del canone in concessione ad apposito soggetto abilitato, qualora lo ritenga 
più conveniente sotto il profilo economico e funzionale, o per preesistente vincolo 
contrattuale. 

3. Non si dà luogo a riscossione del canone se la misura dello stesso risulti inferiore o uguale 
a 3 euro in un anno, se trattasi di occupazione permanente o ricorrente; non ci sono limiti 
per le riscossioni quando si tratta di un’occupazione temporanea occasionale. 

 
 
 
 

Articolo 42 
Omesso o insufficiente versamento del canone 

 
1. In caso di omesso o insufficiente versamento del canone annuale entro le previste 

scadenze l’ufficio comunale preposto ovvero il Concessionario per la riscossione, in caso di 
affidamento a terzi del servizio, notificano con raccomandata A/R al concessionario di suolo 
pubblico inadempiente un sollecito, assegnando 30 giorni per eseguire il pagamento, con 
l’avvertimento che in difetto la concessione decadrà automaticamente (rendendo abusivo 
l’ulteriore protrarsi dell’occupazione) e che il credito verrà riscosso coattivamente, con 
accollo delle ulteriori spese di procedura, oltre che degli interessi moratori definiti al tasso 
legale tempo per tempo vigente, maggiorato di due punti percentuali. 

2. Nel caso di concessioni di suolo pubblico nei mercati e nelle fiere il sollecito viene 
contestualmente inviato, con le medesime modalità, anche al proprietario dell’azienda, nel 
caso di affitto a terzi, stante l’impossibilità di procedere alla reintestazione 
dell’autorizzazione amministrativa per l’attività a seguito della decadenza. 

3. La decadenza dalla concessione conseguente al mancato pagamento del canone nei termini 
del sollecito comporta, automaticamente, la revoca della concessione o autorizzazione.  

4. L’omesso versamento di somme dovute per l’occupazione suolo pubblico, 
antecedentemente alla richiesta di nuova occupazione, costituisce causa ostativa al rilascio 
dell’autorizzazione o concessione. Tale causa può essere rimossa con il pagamento delle 
somme eventualmente non ancora pagate, di cui l’ente risulti creditore, nonché delle 
relative sanzioni ed interessi.  

5. In caso di mancato pagamento di una rata il concessionario decade automaticamente dal 
beneficio della rateizzazione e l’intero importo è dovuto immediatamente ed è 
automaticamente riscuotibile in unica soluzione. 
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Articolo 43 
Rimborso 

 
1. Il competente ufficio comunale o il Concessionario affidatario della riscossione e 

accertamento del canone di occupazione provvedono a disporre i rimborsi delle somme 
indebite percepite a titolo di canone. 

2. Il rimborso è disposto a istanza di parte. Il provvedimento di accoglimento o diniego della 
domanda di rimborso deve essere emesso entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta.  

3. Non si dà luogo a rimborso per la mancata realizzazione dell’occupazione dipendente da 
fattori climatici o per rinuncia non preventivamente comunicata secondo le modalità e 
prescrizioni del presente regolamento.  

4. In caso di revoca, sospensione o modifica anticipata, in seguito a provvedimento dell’Ente,  
della concessione il rimborso è eseguito d’ufficio, una volta accertato previamente lo 
sgombero dell’area.  

5. La domanda di rimborso deve essere presentata entro il termine di cinque anni dal 
pagamento, se il canone è pagato con periodicità annuale; di dieci anni in caso di canone 
per occupazioni temporanee. 

6. Non si dà luogo a rimborso di somme inferiori ai valori e casi indicati al precedente articolo 
41. 

Articolo 44 
Recupero coattivo 

 
1. Il recupero del canone non versato ha luogo coattivamente con il ricorso al ruolo, se la 

riscossione è svolta da parte del Comune, ovvero con ingiunzione fiscale nel caso di 
affidamento a terzi.  

2. Se il canone è stato evaso in seguito ad occupazione abusiva, si procede con la notifica di 
apposto atto di determinazione dell’indennità sostitutiva e contestuale irrogazione delle 
sanzioni stabilite dal presente regolamento. 

3. Lo stesso provvedimento è trasmesso in copia al Corpo di Polizia Municipale per gli 
adempimenti di competenza finalizzati alla contestazione delle violazioni del Codice della 
Strada.  

4. Il Concessionario cui siano stati affidati sia l’accertamento che la riscossione del canone ha 
titolo per comminare le sanzioni previste dal presente regolamento in caso di occupazione 
abusiva. 

5. Il diritto del Comune alla riscossione del canone dovuto per le occupazioni permanenti si 
prescrive in cinque anni. Per le occupazioni temporanee il termine di prescrizione è invece 
quello ordinario, pari a dieci anni. 

 
 
 

Articolo 45 
Occupazioni abusive 

 
1. In caso di occupazione abusiva in luogo del canone è dovuta una indennità calcolata nella 

misura del 150% del canone che sarebbe dovuto. 
2. Si intendono permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti o manufatti di 

carattere stabile. 
3. Le occupazioni abusive di natura temporanea si presumono iniziate il trentesimo giorno 

antecedente la data del verbale di accertamento, a meno che non sia possibile accertare 
con qualsiasi mezzo che l’inizio è avvenuto in data antecedente o successiva. 

4. Il verbale è redatto da competente pubblico ufficiale. 
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5. Oltre all’indennità di cui al comma 1 in caso di occupazione abusiva è comminata una 
sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all’ammontare dell’indennità né 
superiore al doppio della stessa (articolo 63 comma 2 lettera g bis del decreto legislativo 
446/1997). 

6. Restano ferme ed autonomamente applicabili le sanzioni stabilite dal Codice della Strada.  
 
 

Articolo 46 
Sanzioni 

 
1. Per la violazione delle disposizioni del presente regolamento comunale, ove non già 

determinate da specifica norma, è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria prevista 
dall’art. 7/bis del D.Lgs. 267/2000 ( T.U.E.E.L.) In caso di affidamento dell’accertamento e 
della riscossione a terzi il Concessionario ha titolo per l’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie per i casi di occupazione abusiva, indicati all’articolo precedente.  

2. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni previste dal Codice della Strada, di competenza del 
Servizio di Polizia Municipale. 

3. Resta nella competenza del Servizio di Polizia Municipale, altresì, l’applicazione delle 
ulteriori sanzioni amministrative per violazione delle disposizioni del presente regolamento. 

 
 

Articolo 47 
Giurisdizione 

 
1. La giurisdizione in materia di canone compete alla giurisdizione ordinaria, in relazione alle 

disposizioni del codice di procedura civile.  
 
 

Articolo 48 
Entrata in vigore ed abrogazione di precedenti disposizioni 

 
1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2011.  
2. A decorrere dalla medesima data è abrogato il Regolamento comunale di applicazione della 

tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche (T.O.S.A.P.), originariamente approvato 
con delibera C.C. n. 44 in data 29/06/1994, esecutiva e successive modificazioni. 

3. Vengono altresì abrogate, con la medesima decorrenza, tutte le disposizioni incompatibili 
con quelle contenute nel presente regolamento.  

4. Per le occupazioni a carattere temporaneo già verificatesi alla data di entrata in vigore del  
presente regolamento. sono fatti salvi gli effetti giuridici derivanti dall’applicazione delle 
norme vigenti al momento delle occupazioni.  

5. Per l’anno 2011 il termine per il pagamento del canone per le occupazioni a carattere non 
temporaneo è fissato alla data del 31 ottobre. 

 
 

Articolo 49 
Norme finali e di attuazione 

 
1. Le autorizzazioni o concessioni, gli accertamenti, le riscossioni e la vigilanza 

sull’applicazione del canone sono affidate  al Servizio Entrate ed al Servizio di Polizia 
Municipale per le rispettive competenze.  

2. Gli uffici comunali e le società partecipate, nonché il Concessionario per la riscossione sono  
tenuti a collaborare con i Servizi di cui al comma precedente per consentire l’esercizio delle 
funzioni di vigilanza.  
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3. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento il Servizio Entrate coordina 
la diffusione delle nuove norme e promuove la rideterminazione delle procedure di gestione 
delle domande, di comune intesa con gli altri uffici comunali. 

4. Entro lo stesso termine il Servizio Entrate,  trasmette apposita comunicazione informativa ai 
soggetti interessati dalle modifiche regolamentari, evidenziando agli stessi gli adempimenti 
loro richiesti. 

5. Per quanto non previsto dal presente regolamento si intendono recepiti e oggetto di 
applicazione i principi e le norme stabiliti dall’articolo 63 del decreto legislativo 446 del 1997 
e successive modificazioni ed integrazioni.  
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ALLEGATO “A” 
 

 
LA CLASSIFICAZIONE DELLE VIE E DELLE PIAZZE AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEL 
COEFFICIENTE “A” (coefficiente di rilevanza territoriale) – art. 32 comma 1 - E’ ATTUATA IN 
RIFERIMENTO ALLA DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N° 20 DEL 17/02/1998 RECANTE 
“DELIMITAZIONE DEI CENTRI ABITATI” 
 
 
PRIMA CATEGORIA :  Vie e tratti di strada o piazze interni ai centri abitati di: 

• Marzabotto – Capoluogo 
• Lama di Reno 
• Pian di Venola 
• Sirano (Piccolo Paradiso) 
• Allocco 

 
 
SECONDA CATEGORIA:  Vie e tratti di strada o piazze interni ai centri abitati di:  

• Sibano 
• Pioppe di Salvaro 
• Gardeletta 
 
 

TERZA CATEGORIA: 
 

• Tutte le restanti vie, piazze e strade esterne alla “Delimitazione dei centri abitati” del 
Capoluogo e delle frazioni, adottata con Delibera di Giunta n. 20 del 17/02/1998. Sono 
inoltre comprese in questa categoria le aree verdi adibite ad uso pubblico, parchi, giardini 
ed aree attrezzate anche se all’interno delle categorie 1° e 2° ; 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 



COMUNE DI MARZABOTTO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

OGGETTO

MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'OCCUPAZIONE DI 
SUOLO PUBBLICO E LA DETERMINAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI 
OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO (COSAP).

Del 28/02/2018Numero Delibera  5

24/02/2018

BRIZZI DR.SSA CLEMENTINA

Data

Data

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 5 del 28/02/2018

COMUNE DI MARZABOTTO

MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'OCCUPAZIONE DI SUOLO 
PUBBLICO E LA DETERMINAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DI 
SUOLO PUBBLICO (COSAP).

OGGETTO:

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

Ing. FRANCHI ROMANO BRIZZI DR.SSA CLEMENTINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto.


		2018-03-13T10:15:05+0100
	Clementina Brizzi


		2018-03-15T07:10:32+0100
	Romano Franchi




